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SETTIMANA

	 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il 
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

	 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti

	 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini, amati dal 
Signore.
	 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 
	 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.
	 Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo, nella gloria 
di Dio Padre. Amen.

I LETTURA (Sap 2,12.17-20)

Dal libro della Sapienza
	 [Dissero gli empi:] «Tendiamo 
insidie al giusto, che per noi è 
d’incomodo e si oppone alle no-
stre azioni; ci rimprovera le col-
pe contro la legge e ci rinfaccia le 
trasgressioni contro l’educazione 
ricevuta.
	 Vediamo se le sue parole sono 
vere, consideriamo ciò che gli ac-
cadrà alla fine. Se infatti il giusto è 
figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto 
e lo libererà dalle mani dei suoi 
avversari.
	 Mettiamolo alla prova con vio-
lenze e tormenti, per conoscere 
la sua mitezza e saggiare il suo 
spirito di sopportazione. Condan-
niamolo a una morte infamante, 
perché, secondo le sue parole, il 
soccorso gli verrà». 
	 Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 
53)

	 4. Per la nostra comunità cri-
stiana: sia il luogo dell’ascolto re-
ciproco e del servizio verso tutti, 
senza preferenze o distinzioni, e 
sappia educare e stimolare al ser-
vizio, preghiamo.

	 O Padre, noi ti invochiamo con 
umiltà e fiducia: aiutaci a confi-
dare non nella grandezza, o negli 
onori o nella forza, ma nella gioia 
di servire i nostri fratelli. Per Cri-
sto nostro Signore.

	



	 RIT: Il Signore sostiene la mia 
vita.

	 Dio, per il tuo nome salvami, 
per la tua potenza rendimi giusti-
zia. Dio, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio alle parole della 
mia bocca.

	 Poiché stranieri contro di me 
sono insorti e prepotenti insidia-
no la mia vita; non pongono Dio 
davanti ai loro occhi.

	 Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signo-
re sostiene la mia vita. Ti offrirò 
un sacrificio spontaneo, loderò il 
tuo nome, Signore, perché è buo-
no.

II LETTURA (Giac 3,16-4,3)
 
Dalla lettera di san Giacomo apo-
stolo
	 Fratelli miei, dove c’è gelosia e 
spirito di contesa, c’è disordine e 
ogni sorta di cattive azioni. Invece 
la sapienza che viene dall’alto an-
zitutto è pura, poi pacifica, mite, 
arrendevole, piena di misericordia 
e di buoni frutti, imparziale e sin-
cera. Per coloro che fanno opera 
di pace viene seminato nella pace 
un frutto di giustizia.
	 Da dove vengono le guerre e le 
liti che sono in mezzo a voi? Non 

vengono forse dalle vostre passio-
ni che fanno guerra nelle vostre 
membra? Siete pieni di desideri e 
non riuscite a possedere; uccide-
te, siete invidiosi e non riuscite a 
ottenere; combattete e fate guer-
ra! Non avete perché non chiede-
te; chiedete e non ottenete per-
ché chiedete male, per soddisfare 
cioè le vostre passioni.

Parola di Dio 

Alleluia, alleluia.
	 Dio ci ha chiamati mediante il 
Vangelo, per entrare in posses-
so della gloria del Signore nostro 
Gesù Cristo.
Alleluia.

VANGELO (Mc 9,30-37) 

+ Dal Vangelo secondo Marco
	 In quel tempo, Gesù e i suoi di-
scepoli attraversavano la Galilea, 
ma egli non voleva che alcuno lo 
sapesse. Insegnava infatti ai suoi 
discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle 
mani degli uomini e lo uccideran-
no; ma, una volta ucciso, dopo tre 
giorni risorgerà». Essi però non 
capivano queste parole e avevano 
timore di interrogarlo.
	 Giunsero a Cafàrnao. Quando fu 
in casa, chiese loro: «Di che cosa 
stavate discutendo per la strada?». 
Ed essi tacevano. Per la strada in-

fatti avevano discusso tra loro chi 
fosse più grande. Sedutosi, chiamò 
i Dodici e disse loro: «Se uno vuo-
le essere il primo, sia l’ultimo di 
tutti e il servitore di tutti». 
	 E, preso un bambino, lo pose in 
mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: «Chi accoglie uno solo 
di questi bambini nel mio nome, 
accoglie me; e chi accoglie me, 
non accoglie me, ma colui che mi 
ha mandato».

Parola del Signore

	 Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.
	 Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stes-
sa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi- 
lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.
	 Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-

dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.
	 Credo la Chiesa, una santa cat-
tolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
	 Servire è la parola che, da sola, 
può riassumere tutta la vita di 
Gesù. Egli si è messo a servizio di 
tutti gli uomini fino al dono della 
vita. Chiediamo nella preghiera la 
capacità di imitarlo in questo fon-
damentale stile di vita. 

	 Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore.

	 1. Per la Chiesa: sia nel mondo 
serva e povera come Gesù, vicina 
a tutte le vittime dell’ingiustizia e 
accogliente verso i loro bisogni, 
preghiamo. 
	 2. Per i perseguitati, i piccoli e gli 
oppressi: siano al centro delle po-
litiche economiche, perché la pri-
orità vada sempre data alla cura 
della persona, preghiamo. 
	 3. Per coloro che si arricchisco-
no vendendo armi e alimentando 
guerra, vendetta e odio: Dio toc-
chi loro il cuore prima che pro-
curino altro male all’umanità, pre-
ghiamo. 


